
SCHEDA PROGETTO ALLEGATO N° 3

Titolo del progetto: PET THERAPY E CINOFILIA IN CARCERE

Bisogni rilevati:
Le problematiche relazionali e di solitudine affliggono i detenuti quotidianamente, a ciò si aggiunge il fatto
che la detenzione pone dei limiti   all’espressione delle emozioni per la lontananza fisica dagli affetti, per la
reticenza verbalizzare i sentimenti soprattutto laddove sono gli stranieri a vivere l'esperienza del carcere.  
Alla data del 31.10.2018 la Casa di reclusione di Barcaglione ha visto presenti su 100 posti 81 detenuti di cui
30 stranieri, mentre la casa circondariale di Montacuto, su 256 posti, ha avuto presenti 301 detenuti di cui
116  stranieri.  (Statistiche  Ministero  della  Giustizia https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_14_1.page?
contentId=SST149079&previsiousPage=mg_1_14 
Nella relazione con l'animale, l'ostacolo linguistico viene superato e l'animale stesso diventa  un interlocutore
portatore  di  una  prospettiva  relazionale  diversa  per  la  persona  diventando  pertanto  valore  aggiunto
nell'interazione. 
Le  attività  di  relazione  con  il  cane  possono  avere  effetti  calmanti,  stimolanti,  producono  l'aumento
dell'autostima, possono migliorare la socializzazione o la cura del sé ed infine possono dare competenze alle
persona.

Target:  adulti

Obiettivi generali: 
1. mettere i detenuti in contatto con i propri sentimenti e poterli esprimere
2. imparare l'approccio corretto nella cura e nel rapporto con gli animali
3. dare competenze che potranno essere utilizzate in futuro
4. realizzare un corso per operatore da canile pet therapy

Modalità di realizzazione: 
Si intende introdurre all'interno dei due carceri una equipe multidisciplinare di pet therapy che rispetti i
parametri delle indicazioni legislative in materia e che possa effettuare con un gruppo di detenuti un
percorso di pet theraphy. Saranno realizzate delle sedute specifiche dove verranno monitorati 
periodicamente gli obiettivi individualizzati di ognuno.
Il monitoraggio sarà coadiuvato anche dalla osservazione che l'equipe carceraria effettua  sui detenuti  al
di fuori dei momenti della realizzazione dell'attività di pet therapy. 
Con un gruppo ristretto di detenuti si tenterà inoltre la strada di introdurre un corso professionalizzante di
operatore da canile 

Tempi di realizzazione:  1 anno

Attività di massima:
 Avvio Equipe
Individuazione gruppo dei detenuti che parteciperanno all'attività di pet therapy
Incontri di pet therapy
Monitoraggio progetti individualizzati
Individuazione detenuti che parteciperanno al corso professionalizzante
Incontri per corso operatore da canile
Monitoraggio 
Verifica generale del progetto e report

Piano economico: € 8.000,00 suddivisibile tra personale, beni e servizi, altri costi

Indicatori per la valutazione dei risultati:

INDICATORE VALORE ATTESO
1. N. persone che hanno partecipato all'attività di
pet therapy

> 20

2.  n.  di  persone  che  hanno  svolto  e  concluso
positivamente il corso di operatore da canile

> 5

3. livello di soddisfacimento da parte dell'utenza > di 7 ( su scala da 0 a 10) 
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